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ti i mwi diritti nuttti 
le prexrrizioni flì Jieif 



dalle energie finanziarie precipuamente ( 
sottratta anche nell' amministrazione foni 
cosidetti autarchici , non si sa con precis 
sponda allo scopo, se tempri o logori l'anii 
netti italiani. In secondo oi-dine , il diritt 
gr.anti a che la loro opera, da taluni acc 
men the l'opera dei maestri elementari si 
martiri ed apostoli nuovi, da altri guardati 
renza o con disprezzo, si presenti intera al 
dizio ed all'autorità dello Stato , genuina 
svolge fra le pai'eti della scuola, giorno pe 
tando con fede contro i non pochi né lie 
siopsiehici d'un'età critica e perigliosa per s 
gi'ado nella scala della conoscenza le apir 
pena a pena (illusione dei vasti e complea 
di sembianti enciclopedici per l'istruzione p 
lidamente illuminato. Il diritto deg'i inseg: 
uno studio sull'opera loro ^ questa espressic 
all'altra, pur troppo ancora in uso, il dovei 
guanti e la necessità di un controllo da 
Stato , esclude a priori ogni forma d' Ispe 
meno inquisito riale e importa un'incolmabi 
di distinzione tra Ispezione e Inchiesta - 
somma, di non esser lasciati nel dimentica 
per se stesso evidente e innegabile , nelì 
breve delle nostre cose scolastiche si afferir 
affermò, conviene riconoscere, per causa di 
tuizione dello Stato, il quale anzi sempre i 
provano tutte le forme o larve d'Ispettoratc 
l'Ispezione con l'Inchiesta, animato più for 



9 che precede il disegno di legge (Rava) 



legge dell' Ispettoral 
uali condizioni la vei 
jni nere di un spiritc 
hi uguali ma che it 
i sua nobile ombra, n 
opo moderno che tutt 
ncipio della libera e 
ne già i penalisti sci 
»pero gli elementi C( 
gi i conservatori dì 
hi era principe, nell 
er la conquista ma p 
scorgono la ribelliun 
itendo invocare repn 
arida logica dai prii 
ssità di norme , rete 
che non. mancano pc 
sterminato diritto soc 
ibblico, il quale nel 
i aggravii per i profe 
;uralmente che il lorc 
rtù coattiva d'un in 
1 Vitelleschi fu <• e 
ìlativa all'Ispettorato 
n perentorio, la tn 
ane l'impronta incar 
stato economico qua 
1 Senatore pessimist 
movendo da idee db 
Iella scuola media e 
iel Vitellesclii , a si 
o ma dalla suppos 
)ropo8e l'abolizione e 
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di 
lut 

jnc 
ì e 
fra 
ape 
todi e con altro sistema 
gabilmente al venerande, 
da vero , per impulso de 
terminazione del suo ran 
vecchi metodi inquisitori 
dell'accentramento, ma il 
tato alla Camera il 2 Di< 
meno la sorte della tlisci 
ritirato dal successore N 
del Ministro Gallo, che j 
un sano decentramento. '. 
l'individuo, sia pure del 
raggioso, approdano a pò 
ed aumenti il consenso e 
che è la vera energia pr 
slativa. L'ambiente, per i 
densa di siguificaziono, n 
dire anzi che mancasse a 
taria sorgeva, voce talora 



(1) Tornata 'Jil Marzo 190f>. 

(2) t Iniquità, sociale »: cosi 
Kìario dei Professori medi. 
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aitata, e tosto il 
1 cose interessai 
1 Parlamento , 
iltà e la carrier; 
. della coscienza 
si accorsero eli 
che chiedevano 

fu salutata con 
ti più forse, d 
nto, il calvario 
ime rurali, e e 
;du0; come più ( 
maestri dalle er 
rono una specie 
a ora si esten 
- come sopra 
oteste di critici, 
di classe fu il n 
•egionale, che il 
ra. il 9 Marzo 11 

legge sullo sta 
mtramento , tal 
Simo che si espri 

agli insegnanti 

di quattro anr 
orma la dipend 
leciale ufficio è 
pire nel segno 
olo della Comm 
fra gli stessi in 
more di gravi d: 

seno della clas; 

tirannide, Del 
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il primo , conservane 
;08titmre più robusta 
;o r on. Orlando si s 
proprio corpo distinto 
atizzazione di una ■ 
le e fresca. Nel progi 
nina il principio d( 
m dire che con esso 
sazione dell' Ispettori 
possibile nel continui 
1 fondamento dell'Isti 
some pel 1. progetto 
la collegi regionali, < 
piramide, tocca il ]V 
e precisamente con u 
pettori modesti, temp 
,li, comandati a « ce 
irità e senza libertà, 
a,nti ma non sottop 
ntramento - - diceva 
ISO che l'Ufficio regio 
ìsizioni riguardo ai 
bri: tutto quello che 
ine dell'ispettorato do 
listerò per quel'e dis 
al capo dell'Ammini; 
E ciò nell'intento r 
delle scuoli! medie 
l'infinità di rapporti e 
upi. 
à, questo progetto ci: 

tornata 8 Dicenibre 1905. 
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del 



uanto a 

itrale, ■v 
5 all' Is| 
litata, ( 
n'dinariB 
i;io inveì 
Casati, 
isioni a 
' istruzit 
d'attribi 
:o evita 
leir Am 
ni in tui 
letto « . 
, addili 
■erchè c( 
inislrat] 
sne espr 
) centra 
icialoja 
iatero n 
a iu uuii au une uuna iie avvmmuueì ». 

A che il Senatore Morandi (2) non p( 
spondere categoricamente: « L'on. Scialoia 
si vorrebbe creare un Ministero dentro il 
mettervi un corpo di ispettori, del quale il 
sema vi ha dimostrata l'utilità. Ebbene? I 
il Ministero tecnico per l'istruzione pubbl 
in Italia... Come procedere a questo senza 
niatero nel Ministero? Se il Ministero ha bis 



(1) Tornata 21 Marzo 1906. 
(21 Tornata 21 Marzo 1906. 
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non vedo in quale alt 
iinarlo ecc. eco , Non 
e tra la premessa e la 
scogliere senza restrizìc 
a fatta veramente da 

non se ne deve trarre 
>ersone competenti, che 

amministrativa, della 
importanza nell'interesa 
irìle e fatua se lasciata 

tecnico sta bene, Min 
ta di contraddittorio, di 
3'anche venisse tradotto 
De resistere ai colpi de 
DÌtra dei siatemi e dell 
1, manifestazione di viti 
ire la precipitata simp 
è pia rigida dell' accen 
lo dipendere gli Ispettoi 
) e dotando l'Ispetturat 
1 impiegati dello stesso 

Senatorio), tolto così e 
>, spezzato il vincolc- g* 
almente, 1' uso german 
. cui il Blaserna (1) tesi 
Itro considerare che l'It 
jì la burocrazia, ad eser 
srvile corpo obbediente 
uiismo d' uomini lìberi 
d'iniziative, organismo 
tria e appunto per la s 



>ne, deve essere un coi 
i scuola in genere e 
a questo principio, tante 
uto sorgere , che anzi 1 
l ispezionare le scuole 
ore di giudizio o da ne 
li un Ispettorato qualui 
poco da ogni altra que 
condo il semplice buon 
ero senza dubbio di so 
spezione delle scuole n: 
segnante medio ed, in 
stituto? Procediamo per 
Messore universitario, eh- 
i di simiH ispezioni, no 
liù solide garanzie per 
mi così delicate , sebbei 
i prima vista persuader* 
itto (e questa eonoscen 
ore) il professore d'Uni 
a media non pur nel 
a sua costituzione dist 

riguardi soli del contea 
egnamenti, bisogna, dal 
iguere l'assoluto dal rela 
terminata e rigida e ii 
) esploratori di protessi 
per allettamento di fo 
2;iovinezza il possesso q 
identi : la scienza pura 
.0 dominio e trae la m^ 
ì all'infinito, e l'arte di 
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eformate sintesi, la cui funai 
intorno a un punto fisso id 
, di fantasmi e rendere così 
asiero, bene o male è già pa 
H professori universitari il 1 
arebbe solenne stupidità, e 
ncanza di floridi praticelli su' 
Ipi. È naturale che i profess 
a didattica come arte, la pot 
inte come scien !a, quando pr( 
igìa, di cui la didattica è n: 
I, avremo un dottn di sciena 
ibabilità sarà vinto da un m< 
re nell'arte di dar luce e no: 
agli spiriti giovinetti. Forse, \ 
più legittimo è l'uso del puro 
[ vero metodo della scienza 
il professore universitario avr 
endere l'anima della scuola pr 
bbe qualora, pur considerane 
di conoscenza, non evitasse i 
intità d'applicazioni per due 
ista della conoscenza scientific 
mza generale. 

ì scuole medie, invece, che 
3todo induttivo e deduttivo, 
l'anima di esse debole è necei 
liversitario, che, fedele alla s 
fta di dogmi, caccia dalla fìi 
ivventura eserciti mandato i 
uriche, i punti d'appoggio ap 
mezzi di tortura che , in r 
della didattica, memore noi 
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- de: 
sto a 
le la 8 
j elen 
bligat 
ebbei 
lato ( 
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osofia 
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le de 
feasoi 
mare 
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iir errore. Nel 
che pure port 
inza diventa, 
, magia , e 1 
attuar- novit; 
fettiva da fon 
irò dei secoli 
del genio, 
delle scienzii 
ì l'oceano che 
eto. Guai se 
;erca scientifi 
iti a punto 
L occupano a 
mentono il pes 
il peso lì um 
olore, che na 
coscienza. ! Fc 
il « doctissit 
acifero acquisi 

aeno amaro e 
diciamo cos 
iministrativo, 
tori brìosamei 
iato ad altro 
scetticismo 
del ghigno e 
alista di pros 
suoi minuti 
LO , una terza 
3n colla facci 
agli studi u 
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quati e aommarii del professore elementare. Il buon s 
soccorre - dicesi a questo punto - lo scienziato saprà ì 
tarsi all'ambiente ecc. No. L'addattamento non avv 
perchè non può avvenire, e quanto al buon senso, s 
cordi il Giusti, là ove dice che la scienza lo ha u 
scomponendolo (analisi) « per veder com'era fatto » . 

Lo scienziato nella vita sociale trae seco inconi 
volmente 1' abito critico , la tendenza a distrugger 
disprezzo contro il volgo e le sue credenza', il bisogi 
ricorrere a qualche cosa di piìi complesso e razionai 
cosidetto buon senso che più volte è solo il senso cor 
buono cattivo , e che in nessun caso appaga mi 
mentalità complicata e riflessa degli spiriti superioi 
nel campa intellettuale della prima gioventìi un inse 
mento impartito o sorvegliato da puri scienziati è 
dannoso, come abbiamo veduto, l'intervento poi nei a 
morale di un esempio di lotta e ribellione o anch 
solo ironico scetticismo, è addirittura disastroso. 

Fate Atenei delle scuole medie e alleverete, pe 
che anarchici, atassici, lavorerete alla formazione d 
bel tipo d'imbecillità morale e mentale. La legge 
sviluppo ha le sue terribili sanzioni e ad essa anch( 
punto di vista igienico sì riferisce la gran sentenza del s 
romano : Maxima debetur pueris reverentia. Rispett 
la giovinezza per amore della specie, poniamo le 
damenta, non istanchiamoci di ripetere: *Princiipis oh 
Vedete, udite? Gli scienziati puri ridono e deridonc 
berta illimitata di pensiero e, nei limiti giuridici, d 
zione: ecco la caratteristica dei tempi moderni, ma 
si cada nel pericoloso errore di comprendere con u^ 
trattamento i giovinetti, ì giovani, gli adulti. Perch 
menticare o fingere d'ignorare la distinzione delle età? 1 
varrebbe confondere 1' estate con l'inverno. Fino ali 
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^icolare è necessario cos 
a dell'animo. Non è e 
in positivismo salutar* 
lenza riconoscere sotto 
prie idee. Limitazione 
rza d'autorità negli inst 
le » perchè gli alunni ] 
niversitarii, di vagliar 
e e imperio, armonizza 
: questi i cardini del 
iole medie, ignota o ale 
tichico moderno dei 

iperio , abbiamo detto 

significato più lette 
idioso e illogico sul t: 
Restarono le vicende 
2 sociali. Non di cerU 
« plagosus Orbilius » e 
mo del poeta latini 
, molto meno fisica, sit 
Qe si è notato, dev'esse 
le due rigide necessità 
'afi^etto e senza corte 
è necessaria, che è forj 
)ne di chicchessia, ano 

1 e guai se ingiusta, | 
e spegne torse per sen 
:e che a tutti gli essei 
no viva serpe nell'ani 
1 metuant » è ottimo 
in amministrazione e 
si dovrebbe lavorar 



scopo ai costruzioni sonde, atte a l'esistere e 
purtroppo fatali e del resto neoessarii, della 
guerra. Senz'affetto e sincerità possiam dir» 
e la compagine sociale non avrebbero fonda 
senso. Fondamenta dello Stato sono appun 
menti amministrativi, tanto più forti quanto i 
i funzionari che li incarnano sentono la g 
tenere ad un'ampia fami^^lia unificatrice e 
diritto di difendere uniti , con ogni arme 
muni interessi. 

La forza dell'unione e l'interesse di e 
quale la fcrza medesima si è sviluppata, e e 
si esercita, obbietti van dosi nel campo del set 
mente e quasi involontariamente, operano rj 
mazioni onde si rinnovella consentanea ai 
l'amministrazione così spesso a torto accus 
Il tono lo debbono dare i funzionari!, 
spetta la vigilanza sulla salute dell'ammin: 
tono ben lo possono desumere dall' attività 
zazione di classe, attività provvidenziale ris 
sività degli assetti amministrativi per se ; 
di suscitare alla vista della pubblica opin 
allo studio di isolati spiriti le giuste idee ci 
e veraci ritorme. E d'altra parte il consen 
cole che costituiscono la compagine social 
bile, in ultima analisi , per la sopravviver 
perpetuità delle forme ideali a cui sì ridu 
ardore ma non potenza i sentimenti della p 
dell'età propria della scuola media. Quelle fon 
gliano d'amare chi bene a noi comanda e d' ub 
in forza dell'amore. Chi non ricorda i begli f 
Ginnasio e nel Liceo, chi non se ne ralle 
punto di vista degli studiì, sol che non a 
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irofessore collerico ad a; 
greco, persuadiamoci, 
il abile e cortese tratt» 
ia. Oh, l'amore non è s 
ondizione, non la sola i 
: qua non frutto può i 
cenere e tosco. Discip 
■te le sue grottesche mec 
rchici e 1 delinquenti, 
la organizzatrice dei fu 
he i servizii orientandt 
politico ma secondo ui 
ngi dal corrompere il a 
il vincolo , sgombra di 
ò rinnova il vincolo o 
dando al ridicolo signi 
è rappresenta la gradu 
izione verremmo al j 
e subordinati non vuol 
, concede ai capi di se 

suolsi purtroppo , dall' 
i che adempiono funzic 
pi e che pei loro studi 
diventar capi domani. 
ispetto reciproci fra I 
imento del dovere e dal 
scinde la soggezione e 1 

non ratione animi. Ai 
ioazioni , valgano per '. 
) il principio di libertà 
mministrativa e nella i 
)re ed alunni corra un 
isione di questo sìa coi 



di 
lalt 
pi 

Ili 

ai vera conoscbiiza aeiia scuoia: < &inti 
male che ci travaglia, i padri insorgeiK 
giudici di esami e di ordinamenti scola 
sfidano a contradditorio i loro maestri 
dano da loro come debbano essere esan 
E non abbiamo bisogno di aggiun^ 
in tutti è vìva la disgustosa impressior 
gazzari'a degli studenti medii, ai quali 
mentre si parla, per fortuna da pochi, 
controllo inquisitorio sull'opera degli in 

— ed anche per gli insegnanti veniamc 

— che alcuni di questi, e forse i più ir 
pieno « sicut et in quantum » il loro del: 

Anche in questo caso si incontra 
violata, un arbitrario spostamento di e: 
tutto il peccato d' origine : la mancan2 
proprio tirocinio, che sopra venne consid 
si fa a spese dei poveri studenti , iniqu 
non è colpa degli insegnanti, è difetto e 
che sarà tolto, speriamo, lacuna che ver 
o tardi. Colpa degli insegnanti è quam 
per alte mire scientifiche e aspirazioni d 
sitaria, trascurano gli interessi della seuc 
di questa al loro incivile egoismo. li 
genere propendiamo a credere che sian 



{!) Amore - op. cit. • pag. 31. 
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0, a che invocare contro di 
ì e di fuoco, se la questione è 
etica ? L'intelletto è ribelle f 
ao, i figli di Prometeo sono 
;odo di conciliare la natura 
ile, e, nell'animo del giovine 
esempio, che sogna e lavora ] 
■ebbe formarsi spontaneo, pi 
. non di pungolo ispettivo, u 

simile al seguente? Ecco, i 
sprezzo queste, peggio che aj 
la scienza che qui nella scole 

spiegare a irrequiete bestiolì 
in qualche pai te inteso o aln 

volgari dai quali rifugge il 
'. penso tre o quattro volte, n; 
iete bestioline tanto noiose p 
. tener la disciplina come su 
), nel mio interesse medesimi 
studio - poniamo che il giov 
i cattedra di psicologia, ma a 
r esempio vale , perchè 1' os 

è comune a tutte le scienzi 
jperte. Ho qui innanzi 1' at 
lon ne traggo al mio intelle' 
mai senza luce , rimanga tei 
?ero insegnante medio perpeti 
averso la scuola media, stud 
za prediletta, ma la scuola ! 
[alla quale pur traggo il sos 
lio dovere , adattando la mii 
li per conoscere il processo di 
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;etti rappresentanti i si 
di spirito eclettico , i 
cono una delle categc 
le degli Ispettoii. 
Orlando-Bianchi però il 
emeno che l'anima dire 
mentre il Progetto Si 
dell'art. 3 pospone i pi 
inti medi ed ai Provve 
illa categoria degli insej 
rovveditori. Inoltre , il 
11' insegnamento dei prol 
ielle scuole medie, mer 
in primo ordine ai Prof 
preferii'e quelli che inf 
srrammi di scuole secon 



leriore esame psichico si 
sitari a ispezionare le s( 
:va, come si è premesse 
i diretto , praticamente 
re la opinione inveteri 
itari i padri e perciò i i 
e quanto a porre in rili 
competenza unica e sol 
ime dei capi d' istituto. 
ngica di rilievo se non 
ari deviando dal corso 
do l'esame di questioni r 
che la questione della ■ 
3 , si complica relativa] 



denti storici dell'Ispettorato e ai fattori attuali de 
pubblica istruzione. 

Dicevamo che il professore universitario fu il dt 

ex -machina delle ispezioni, ora possiamo con uguale es 

tezza aggiungere che il professore universitario fu ed i 

probabilmente sarà per un tempo indeterminabile l'anii 

del governo stesso per la pubblica istruzione. Chi p 

divenire Ministro in tale ramo senza possedere il titi 

di professore universitario anohe solo come libero docen 

Non discutiamo se ciò sia un bene o un male: metatìsi 

sarebbe la ricerca. Osserviamo però che l'istruzione, j 

vernata finora da uomini competenti, da tecnici, lasi 

alquanto a desiderare e stanca e prostra le energie < 

suoi piloti che non mancano di levare alte strida deni 

ziando un lavoro immane ed improbo sovra tutti gli alt 

Il portafogli dell'istruzione pubblica - nessuno dissentir 

è gonfio di affanni, come ogni portafogli, ma di affat 

particolarmente funesti. E perchè ? La vera causa n 

suno l'ha mai indicata, forse perchè nodosa e involta, 

Crediamo però che almeno una concausa sia da et 

siderarsi nella costituzione psichica del professore u 

versitario o del tecnico che dir si voglia, avversa - coi 

largamente dimostrammo - alla realtà e desiosa di tradui 

in atto con la forza effìmera d' un ben composto Re^ 

lamento od anche d' una squisita legge ideali remoti da 

necessità, quotidiana e per lo più nutricati di ehìmeri 

fiamma. Strana contraddizione ! Si invoca un Minisi 

della guerra o della marina, borghese, e si applaude 

sistema d'incoronar Ministro dell'Istruzione un professe 

universitario, non altro che un ufficiale superiore o i 

premo dell'esercito intellettuale. 

Pertanto, stando così le cose che volontà d' uom 
individuale o collettiva non muta ma succedersi di j 
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lacciamento di sorta all' eventuale 
tarla dell' inaegnamento medio. E' 
che il Senato ha avuto un tatto j 
queir articolo terzo che è uno ver 
duazione circa la competenza ispett 
medii; 2. i provveditori; 3. i profes 
La costituzione psichica dei ci 
e la questione pedagogica della dm 
dia non trovarono certo né ignaro 
del laticlavio. 

Così nel Progetto Senatorio coi 
i Provveditori agli Studii costituisc 
diana degli Ispettori eleggibili, ass 
minimo di 5|23 nella costituzione < 
sima la distribuzione delle categori* 
torio: i minimi 12^23 (Professori sec 
veditori) limitano il massimo della 
universitarii a 6[23. Non si potea, 
mente contemperare i diversi cousif 
e della ragion pratica. Nel Prof 
nessuna proporzione è fissata , e 
nella scelta, è, giustificato nondime; 
venienza, a danno dei professori me 
fia,rparte dell'Ispettorato centrale mol 
deirOn. Rava, sull'esempio del proge 
l'idea di una posizione mediana del 
ditori, ma l'idea rimase ornamentai 
semplice designazione progressiva > 
il Progetto del Senato presenta un 
toria. Questa caratteristica del Prog< 
il valore delle tendenze ond'esso è 
a conciliare due sistemi opposti. Ti 
- stabilità dell'Ispettorato regionale 
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lessità per rispondere a' suoi fini 
ibrio, esser composto di elementi 
lagari di soli protessori universi- 
mcesso , a questi sì riconosca la 
ìlle scuole medie e , in absurdo , 
si professori medi, 
ivamo l'intrusione del corpo Prov- 
tori e negavamo la possibilità di 
putredine cadaverica (sia detto 
li suoi egregi titolari... o reggenti) 

le è diversa, poiché si tratta, in 

Provveditore agli studii, astratto 
lon abbia le qualità che si richie- 
j, funzione ispettiva. Tramontato 
Camera vitalizia, per non più ri- 
indo-Bianchi, e seguita la volontà 
ecisa, nonostante qualche autore- 
ermare l'ufficio dei Provveditori, 
L del genere segnalato, e conviene 
lieo del Pro vveditore , come ab- 

del Professore universitario. Lo 
à assai più breve, perchè la ma- 
lessa. Da prima, negli aurei tempi 

giustizia - se mai trascorsero in^ 
i faccende, e grave in noi sorge 

laudi e il rimpianto di qualche 
sditore agli studi colui diventava 

consumato nell' esercizio della 
l'inaugurò il sistema dei passaggi 



di cose deve provvedere, ( 

vedere. Funzionarli intellij 

sera nei tristi locali delle 

guati all'opera, ma la loro f 

o Sisifo. S' impone la r 

provinciale scolastica, ed i 

le Leggi, se con una di esi 

urgente, non si provvedess 

poiché finora l'ordinamentt 

gegni applicatorii. Gran pi 

zione centrale ripete le ori 

nÌ3trazione provinciale o 1( 

non pur nel campo dell'ist: 

ma in quello delle Antichi 

privata, delle fondazioni e 

delle Università che , aut( 

psichiche, animato degli s^ 

luta libertà del pensiero e 

ministrazione centrale regg 

Però, nei riguardi dei 

dizione di cose ebbe forse 

penetrasse cioè troppo a fc 

non producesse uu'escluaiv; 

rigorosamente determinata 

ufficiali amministrativi, con 

e gerarchiche d'accentramt 

all'assalto dell'Ispettorati rt 

Orlando-Bianchi loro addi 

rinnovato imperio ; ma cor 

esaminati secondo le origli 

elementi crediamo da non 

l'ispezione nelle scuole me^ 

Gli ex-insegnanti negl 
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in profonde dell 
ripetiamo - perd 
dini mentali e 
ìlmente costitu: 
veditori già- cadi 

né Dante , e s 
> considerare ui 
3lle forze del nu 

affari amrainist 
■agione reciproc 
. si dimostri chi 
. sua fatalità ai 
italità tecnica 
[getto egregio pi 

proposito l'art, 
aza però detern 
insegnamento o 
blandamente ma 
1 Progetto Rav; 
:anto il Pi-ovved 
m quale dovreb 
leir AmrainistriJ 
teso , la categoi 
una razionale 
indizione naturi 



ler escludere i < moni 
issimo letterato che e 
i robuste spalle, e sa 
iie. Ma egli appartien 
)n i n fae-totum • , si 
TOgresso di stirpe (dii 
icennate). 
[nprende in blocco aii< 
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ito possono così fbrmulars 
jranza dei Provveditori, pa 
lento e della direzione di 
' ufficio , che , sebbene con 
jbero mai carattere così t 
) da creare nei Provveditoi 
forte attitudine dissolvitric 
3! Possiamo esclamare da 
lesti Provveditori « sospes 
lemorie del passato e le anj 
aze dell'avvenire, presentan 
mbiguità una materia anco: 
Ispettorato, almeno fin eh 
quale un giorno remoto o 
■re termine (profezia posit 
^ni di vittoria incoronato 
rale infatti dell'Amministra 
ire del Provveditorato, se 
- su che nessuno dubita - « 
.. finanziari - su che qualch 
' attuale floridezza del bila 
Oria il Ministro riformatore 
isa essere 1' on. Rava , un 
Qiali cultori della scienza 1 
reggitori della pubblica e 
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Questioni sociali e pedagogiche 

(I docenti - L'educazione fisica e l'educazione psichica - [ficchi e 
poveri nella scuola - "Insegnannento,, religioso - [Riforma 
della scuola media - Condotta, diligenza, profitto degli 
alunni - Scuola, famiglia, società, stato - "Sentimento,, 
religioso - Verità, giustizia, pietà - Scuole private - Coedu- 
cazione dei sessi). 






Veniamo ora a parlare degli insegnanti medi relati- 
vamente alla competenza d'ispezione sulle scuole da essi 
governate. 

Nella proposizione è implicita la dimostrazione , se 
mai questa occorresse, dopo tutto ciò che si è ragionato 
contro la competenza ispettiva delle mentalità rimaste 
estranee sempre , o quasi sempre, alla vita reale, quoti- 
diana della scuola media. Insegnare (e qui non vogliamo 
svolger dottrine , che andremmo per le lunghe , ma ci 
accontentiamo di premere un solo dito una sol volta 
sopra un solo dei non pochi tasti pedagogici), insegnare 
è una forma della funzione del governo scolastico , che 
di necessità suscita nella mente l'altra forma correlativa, 
dell'educare. Proprio come diritto richiama dovere e co- 
mando obbedienza e pensiero azione, cosi educazione ed 
istruzione si cormettono e si completano a vicenda. 
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I in questa materia avvenne e 
! nell'etica, nella politica, nel 
nini cadde nell'ombra, non pe 
.Uà della logica , cadde in dii 
landò, per ragioni, se dir sì ] 
aate però da contingenze stori 
o dell'evoluzione. 
non più dovere , diritto solti 
obbedienza, comando soltanto 
r esempio dalla formula , del 
ìolo sovrano). Nell'industria {] 
é le astruserie teoriche <i dis 
ione soltanto. Nel governo di 
più educazione, istruzione st 
ninata in eerti oggetti di figui 
iticamente prestabilite. 
giovinetto fosse tutto cerve 
lo , e il professore anche si : 
tissimo ma non unico organo 
■te di educazione che conce: 
larte ginnastica , finalmente i 
vendica dell'immeritato dispr€ 
tta ed impotente, pregiudizii e 
teologici e razionalistici, con 
jsciuta nella luce sua giusta, r 
ile trattamento i suoi buoni 
jstica, anch'essi tanto dimentic 
nfusi nel servidorame. 
di questa risurrezione del v 
i, che si spiega pensando al ] 



n senso latiasìmo che abbracci le mul 
, quanto più rapide e comuni , le a) 
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ogni vincolo 

campo psic 

osservatori e 

i redditizii. 

luche la scuc 

sciano molto 

d' infanzia «t 

sulla via più 

si insegna, si 

n- disparte l'è 

Una parola vecchia e sovente adop 

potrebbe riferirsi al problema dell'edu 

< disciplina», che per il sno significa 

nette con la funzione dell'insegnarne: 

sciplina » è una frase comune , e su 

meglio immagini, di una scolaresca s 

di un professore severo, di un preside 

esterno inappuntabile. Ma non di ques 

noi vogliamo occuparci, convinti che 

condizione precipua dell' utilità- della 

essere il risultato sicuro d'una profoi 

chica. Disciplinati potranno dirsi soltar 

mercè l'assistenza dell'educatore imi 

segnante, avranno appreso non pure il 

in classe e fuori secondo certe regol 

Galateo, ma 1' abito di distinguere il 

lecito dall'illecito, il vero dal falso. 

zione moralistica. Le fondamenta del 

appunto nell'età di mezzo tra la pu€ 

Vengono in mente opportuni e suon 

versi del Parini, là ove il civile poet 

rato rinascimento italico , che a un 

poeta beffardo dell'occaso d'uno stupide 
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stato dionisiaco (e presero pai' 

al corteo di Dioniso giocondo 

• loro occhi la facoltà d' una v 

Chirone, splendore e gloria d 

tore e maestro di parecchi er 

Bisogna, infatti, ingegnai 

il proverbio -- che procura ci 

niso rallegratore per gli insef 

biano sortito temperamento ai 

media, sia lo spirito festoso ed 

premio apollineo sarà la conq 

zione che nessun dotto libro 

illusi ricercatori della vita fi 

Certo non subito piacque ai i 

e dovettero certo soffrire nello 

psichica ; ma se i centauri ti 

natura, o perchè dubitiamo eh 

di ben più lievi ostacoli che il 

oppongano all' esercizio compi 

Chirone ammaestri, l'ingf 

gegnosità appresta all'intellige 

il sentimento del dovere, qua 

Tristi nuvole adombrano la f 

che entrando in classe egli n 

ma l'immortale apostolo dell'i 

mai non invecchia né si stan 

vello conforto d'esperienza ed 

Serena la fronte , ehi parla a 

largo il gesto e pacato, armo 

periodo, schematicamente bre\ 

assioma ed imaginosaraente a 

dal particolare al generale, di 

tutto, nessuna ombra di dubbi 
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materiale -- ben dice il Parini nell'ode di cui s 
comento esclusivamente pedagogico i concetti ( 
infusa per mezzo dell'educazione fisica nella 
esce funesta se si dimentica di farla soggei 
operativo morale fissatosi come un centro in 
lezzo dell'educazione psichica. 

Dalla sfrenata bestialità, tutti i mali del n 
er contro il freno della ragione tende ad evita 
ita all'Olimpo per i gioghi del Pelio sovrappoi 
.vrebbe sostituito alla signorìa della saggez: 
trudenza (Zens ed Atena) l'impeto distruttivo 
abbia dell' orgoglio e dell' ignoranza (Giganti) 
avola greca, meraviglioso avvolgimento del 
relarai di bellezza incantevole, ci narra il trioi 
line sul disordine, della luce sulla tenebra, i 
a via unica che dobbiamo seguire, per aspri d 
e apparenti mortificazioni della nostra tumul 
bnt^ primordiale, a raggiungere il grado di sp 
periorìtà, ad esempio d'Eracle bravo cui su e 
!a bella Ebe dall' agile piede rallegra consorti 
tendo in eterno piacere il dolore delie umane 
« Dall'alma origin solo, han le lodevoli o 
Chirone, e « Mal giova illustre sangue ad 
laague » . — S'io fossi pittore, qual ricca maU 
pennello ! esclama il Foscolo contemplando co 
di Iacopo Ortis la meraviglia dei colli Eug£ 
giorno adamantino. E analogameute potrebbe t 
petto di chi scrive ; «S'io fossi insegnante di scu 
(cioè ; « s' io ridiventassi » — perchè chi scr: 
avuto l'onore di occupare più d'una delle umi 
e appunto deriva verità e freschezza di osser 
recenti memorie). Negli ultimi due versi citati 
intenditore che spalanchi sul virgineo mattin< 
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vinetta scolaresca le finestre del suo gentile animo , si 
distende infinita e quasi diremmo anche varia di piani 
e colli, rosea di sole e violacea d'ombre, l'idea dell'edu- 
cazione psichica diffusa armonicamente sulla natura sem- 
plice dello spirito umano e gaiamente illuminata , con 
effetto d'intervalli oscuri graziosissimi, da un sog'no alto 
e corrusco , il caro sogno della pace sociale e dell' ugua- 
glianza fraterna degli uomini. « L'illustre sangue » , che 
riconduce all' attenzione nostra lo spirito satirico del 
« giorno » , stupida fx^ase di più stupido concetto, purtroppo 
per secoli e secoli segnò i limiti tra famiglia e famiglia, 
anzi tra due genti, l'una languida e oppressa, dei servi, 
r altra valida e superba, dei signori. Contro 1' evidenza, 
che perfin Dante riconosce, se bene da un punto di vista 
teologale, nel passo famoso « Rade volte discende per li 
rami - L'umana probitade... », tutta l'istoria degli uomini 
è una prostrazione ignominiosa al principio ultrateologico, 
ed è superfluo aggiungere antiscientifico, della per dir cosi 
monopolizzazione delle virtù civili militari estetiche ecc. 
da parte di una famiglia o di una gente. 

Ma venne la grande rivoluzione a distruggere anche 
questa bastiglia dell'uman pensiero, e caddero per sempre 
le aristocrazie che oggi un ideale romantico-classico di 
scrittori malaticci vorrebbe far risorgere intonando in 
mille toni discordi il <' superuomo » . Tener conto dei pre- 
cedenti di famiglia , di razza ecc. , si , per conoscere le 
cause della nostra costituzione e per ricercare possibil- 
mente i rimedii al nostro decadimento, si, e da questo 
lato la consulta araldica avrebbe ancora una funzione 
utilissima , rivelando per la salus pubblica , le tendenze 
ataviche ad es. della progenie di baroni che assalian le 
strade, di mitrati che vendean Gresù. Ci'edere nell' intel- 
ligenza e nella moralità d'una persona sol perchè discende 
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I e attribuire alla em 

energie consunte è i 

secolo 18.", e l'anima 

è più rivoluzionaria , simile in questo a 

stiano Manzoni, che non si supponga d; 

blica intristita nelle povere idee di criti 

Nel campo della scuola , nessuna e 

tamento tra il figlio del ricco e il figlie 

dirà che ciò è notissimo precetto di pedt 

a questa parte negativa del precetto ag 

nella scuola media, una parte positiva, i 

la rappresentazione della vita sociale ne 

dine di disuguaglianze: le naturali, perciò 

tificiali e quindi eliminabili. Trattare ir 

lunno ricco e il povero non implica che 

r ufficio di disconoscere un dato di fa 

sociale appunto dei due, ma implica clu 

il dato medesimo, se ne tragga con quesi 

tamento nel mero governo scolastico, la 

studio psichico distinto, allo scopo etico 

porti di simpatia e d'amicizia tra ì picce 

di classi avverse che pure oggi feroceme 

il non anche superato stadio di barbarie 

parenze di civiltà. 

E si obbietterà poi che tale siorzo ( 
più si addice all'insegnante elementare, 
della scuola primaria ove la rappresen 
classi sociali avverse è più intensa pei 
contrasto, mentre la scuola media, in is] 
è posta come in una situazione di valle 
l'urto dei venti che tenzonano in alto i 
della battaglia sociale. L' osservazione 
valore, ma più che al presente si rif'erisc 
scuola media, e non tocca punto l'avve 



jndenza incoercibil 
le deil'igDoranza ■ 

valsero sempre p 
meraviglioso che 
iza, libertà, distri 
ola, popolare, ossia 

combattere l'anal 
hiavitù, sfruttarne 
i, che splende per 
isemblee della riv( 
;, di un eroico ind 
estraneo al mo' 
3-1827) elvetico d 
lieo di stirpe. 
i principio agli eie 
ìntare, la scuola de 
svariate forme e . 
lemplice dirozzam 
azione odierna di i 
ppo. Si vuole il 1 
aa dotto profonda 
jlareggiata mente 
etrasse proprio n 
T mezzo della scu 
a scuola primari! 
la concorrenti ai i 
L e d' università j 
diretta e forse piì 
ìiblioteca circolam 
.cesse in altrettan 
anche scuole unii 
eno . atrofizzate d 
loia popolare. 



nprende a priori, non 
zione popolare riesce : 
, cosicché la materia t 
dandone la potenza 
inefficaci, se non effic 
ti deboli nel suo stef 
I quale chi fra i pe( 
sbbe togliere , chi a 
Bste considerazioni e 
■oppe volte e sempre 
^o. Una brevissima n< 
s' insegna né si ap 
iglie si rigetta dall' 
caccia riservata », sia ( 
IO dileggio , è la « e; 

lire un insegnamento 
re e della gioia, ogni 
sufìre o gode second 
■apporto ooU'ambientt 
izionario, fratello in q 
Iella reazione teologie 
eria d'insegnamento t 
[a scuola primaria, ini 
che le scuole teologici 
i dall' età prima all'i 
ir isforzi graduati l'are 
campo dell'azione poi 
le distrusse a poco a ] 
spirituale, e del pastoi 
e un terribile sovrano 
:e nei tesori della ter 
campo delia vita psichica, pensiero e sentimei 
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La scuola media svolgerà, per così dire, ì motivi della :i, 

scuola elementare, e non costituirà più un privilegio, che ■$ 

ancora in certa, guisa sussiste, delle classi ricche, o più ;^ 

giustamente, delle classi borghesi, non tutte ricche, mas- ■'?. 

siine se tra esse vogliasi includere la classe di chi vive ^ 

del reddito della propria intelligenza , vero proletariato ,'l 

intellettuale. Ottima l' idea di separare scuola media di _'i 

coltura generale da scuola media tecnico professionale. | 

Senza affatto addentrarci nelle viscere di questioni i; 

che richiederebbero un lungo studio a parte , rileviamo ;S 

soltanto che la riforma della scuola media nel senso sud- 
detto è sintomo dell'universale bisogno di coltura e addita 
quasi uno sbocco naturale risanatore all'iperemica, e perciò 
non più feconda che se fosse oligoemie^, scuola primaria. 
Così la scuola media, pure rimanend) distinta dalla scuola 
primaria per certi caratteri essenziali, a quella si associa 
nella gueiTa contro l'analfabetismo ed acquista un valore 
popolare che giustifica in parte la sua, assurda altrimenti, 
dipendenza diretta dallo Stato. 

Lo studio psichico dunque nello scopo di sostituire 
al naturale odio di classe un non meno naturale amor 
di compagni, spetta come all'insegnante primario cosi al 
professore secondario : meditino e l'uno e l'altro, la pa- 
riniana sentenza che la vera grandezza « sol da noi si 
guadagna - e con noi s'accompagna .-■, di contenuto san- 
tamente democratico, estratto dalla natura, dalla onestà, 
dalla libertà e dalla scienza. - E poiché le superbe for- 
tune « del vile anco son fìegi » , si formi nei giovanetti 
il sentimento che la vera gloria s'acquista con la semplice 
virtù, intesa non come persona teologale o entità meta- 
fìsica ma come attitudine ed abitudine all'adempimento 
del dovere, qualunque sia l'estensione e il valore sociale 
di questo. E torna a proposito un accenno a cosa che 
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) costituzione intima dallo 
e spontanee e incoercibili < 
stituzione intima dello Ste 
ordo tra famiglia e scuola 
il Maestro è radicalmente 
ciò potrà sembrare un pa 
, sebbene molto spesso disci 
to conto del sempre creso 
ntellettuale nel misterio e 
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politico religioso artistico, 
edio evo, come sempre, la 
ace nel turbolento deserto 
da inutili leggi o etiche o j 
) di sanzioni spirituali o < 
rastbrmatrice , negli anni 
ita. 

Stato avverti più volte la 
1 lusso eccessivo e la sordi 
ma sempre deluso, fin che, 
indifferenza psichica nel 
tà, del non intervento nelle 
lo una saggia educazioni 
stillando negli animi urna 
ito e al fasto , potrà coi 
ungo, al l'isultato di una i 
)ciali, cioè antisociali in n 
di sfruttamento e di iast 
), è il campo , e fecondissi 
liente opera dell'insegnante 
io in ispecie , si consideri 
ora quasi vergine , perchè 
rdinamenti non colpa dei f 



materia d'insegnamento per le ragioni dianzi esposte, p 
rimanere come motivo di sentimento nel fatto appiir 
dell'educazione psichica. 

Negare V esistenza delle vario religioni è aeniplii 
mente stupido, tanto varrebbe negare l'esistenza de 
varie l'azze umane e delle diverse classi sociali. Non 
può nell'educazione psichica non tener conto -dei d. 
atavici, e del resto, massime nella giovinezza, è perii 
loso distruggere senza riedificare. Il giacobinismo scarla' 
esclude la religione dalle scuole coll'intento di distruggi 
la stessa sentimentalità religiosa : non possiamo nasci 
dere che questo metodo è fallace, primo perchè inspiri 
dalla violenza , secondo perchè approda a conseguer 
deleteriamente negative. Che cosa poi voglia lo scarla 
giacobinismo sostituire alla sentimentalità religiosa è ] 
lo meno indefinibile, e la materia si presta ad innum 
equivoci fra sentimento e pensiero, fra palpito di cui 
e ideazione di cervello, tra vita e scienza. 

Anche la religione è un fatto, e di quale importai: 
sociologica! In fondo, tutte le forme religiose concorre 
in un pensiero comune che si presenta quale unità tri 
tutt' altro che misteriosa, il pensiero del giusto e dell 
terno schemato cosi: 1" Esistenza di Dio -- 2" Immor 
lità dello spirito umano -- 3" Necessità di un premic 
castigo dopo la morte corporea. Ridotta alla sua quint 
senza, come vedesi, .'a religione non è pei un elemei 
spregevole per la formazione dell'educazione psichica, 
che l'educatore abbia riguardo di non parlar mai de 
varie forme dì religione e si giovi della sentimenta] 
religiosa latente negli spiriti per trarne tesori di bont 
di bellezza. Dio, impersonale, non creatore ma gloria se 
tillante dell'universa natura. Dio per ovunque ditìuso i 
l'infinito dello spazio e nell'infinito dello spirito, è fu( 
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Terzo nucleo della sentimentalità religiosa : Premio 
o castigo. 

Il carattere della sanzione, sovrannaturale, a poco 
a poco si attenua, nuli' altro rimanendo che il senso di 
premio o castigo corrispondente al mero bisogno psichico 
(sete di giustizia anche ai danni proprii, come rivela il 
fenomeno del rimorso nel furore della coscienza). Di guisa 
che la sostanza della sentimentalità religiosa per un lato 
evaporando salutare nel panteismo e per l'altro identifi- 
candosi con la sentimentalità etica (i concetti di premio 
e castigo hanno indubbiamente origine sacra) persiste 
immutata, o sembra persistere, nella credenza che lo 
spirito vive immortale. 

Perchè - ci domandiamo - distruggere questa cre- 
denza ? E non solo da essa lo spirito umano trae gioia 
di conforti ed impeto d'orgogli laboriosi, ma tra essa e 
le scoperte della scienza moderna non esiste quell' asso- 
j^ uta incompatibilità che pur sempre proclama il grosso- 
lano e pesante materialismo. Forse lo spirito nelle sue 
varie manifestazioni non è se non materia vibratile, im- 
percettibile a' nostri sensi imperfetti. Ma anche senza 
ricorrere a ipotesi più o meno strane, un vero da tutti 
riconosciuto è che lo spirito o il frutto di esso non si 
corrompe ma rimane perpetuo e compie a traverso i se- 
coli l'evoluzione storica . Non altro infatti è la storia se 
non una infinitamente varia manifestazione di un'identità 
spirituale sottostante, realtà vera ed unica, alle forme si 
fallaci degli avvenimenti. 

« È d'uopo Achille, alzare, nell'alma il primo altare >^ . 
Non trascuri l'insegnante medio questo caposaldo dell'ode 
pariniana e non disdegni di utilizzare il sentimento re- 
ligioso per r educazione psichica del giovinetto e senza 
che questi se ne accorga. Certo, a siffatta funzione edu- 
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contro i pericoli e gli allettamenti del falso. Guerra agli 
errori nell'ambito conoscitivo, guerra alle menzogne nel- 
l'ambito sentimentale: la vittoria ultima ed aurea di questa 
guerra si chiamerà giustizia e sarà bella oltrekantiana- 
mente più d'un immenso cielo stellato. Parità di tratta- 
mento agli alunni, ora notiamo in aggiunta alle superiori 
considerazioni, anche come fuiniula negativa pura, serve 
a determinare nella psiche giovanile la sede e l'imperio 
di quella giustizia che i pessimisti credono bandita per 
sempre, dopo l'età favolosa, dalla psiche degli uomini, o, 
e rimasta, rimasta inerte, sterile astrazione o simulacro. 
Ebbene; poniamo che i pessimisti non esagerino e 
;he proprio a questo mondo ci sia giustizia « finalmente » 
econdo il comento del Manzoni ai discorsi d'un povero 
liavolo uscito di senno; la scuola avrebbe un'alta missione, 
>reparare il terreno alla giustizia sociale nel medesimo 
tìinpo che prepara all'avidità sociale lo strumento, intel- 
igenza, per accrescere senza numero i cespiti e le de- 
lizie della vita. Quanto è pieno di contraddizione nel 
inondo che non può sottrarsi all' influsso delle potenze 
atavistiche, sia dunque pieno d'armonia nella scuola, ci. e 
si erga come un'alpe ad ìmpediie o a sgagliardire 1' as- 
salto della nostra cupa e sozza bestialità originaria. Ma 
guai se nella scuola si seguano gli esempi della società 
e del nucleo suo primo, la famiglia! Addio non solo ve- 
rità ma giustizia e bellezza e tutto che distingue ranimal 
rationale (miseia irase!) dei bruti. 

Nel mondo k tonte vérité n' est pas à dire, » pur 
troppo ; non sosteniamo ora cbe ogni verità sia dicibile 
nella scuola, ma dalla scuola escludiamo anche il più tenue 
uso di quelle forme ipociite che avvili^cono le spirito u- 
mano. La famiglia, volere o no, con tutte le sue beneme- 
renze di conservazione della specie o di ti'asmissione delle 
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nali, il mondo umano sarà divenuto, da 

perfidie, organizzazione armonica d'inte 

enza di sincerissimi amori. 

a dubbio: filisoficamente parlando, la s< 

la carattere immanente, ma transeunte, ( 

litìerenza di famiglia e società, ed ha e 

ite porche, mentre riesce impossibile Cf 

pire l'uman genere fuori dai rapporti famigliari e so< 

è possibile concepire l'organizzazione famigliare e soi 

senza l'istituto della scuola, che, tutti sanno, come 

tuto specifico è sorto cosi tardi nella storia non sol 

umanità ma di civiltà. Basta pensare al fatto che 

scuola primaria non si ebbe prima della rivoluzione I 

<;e8e, per comprendere che l'anima della scuola è d 

di finalità; se poi si considerino i determinanti dell 

tuzione, è agevole scorgere il valore di tali finalità 

non extrascolastico, ultrascolastico certamente. 

In questo senso, affatto moderno, può accettars 
Cora la vecchia formula < non scholae sed vitae » 
scuola, cioè, prepara Io spirito umano a cimentarsi : 
lotte sociali non esclusivamente per il fine econo! 
(la ricchezza individuale e la gloria personale) m£ 
tresì per il fine etico, il cui fondo è pur sempre et 
mico (la ricchezza comune delle genti, e la gloria e 
dei popoli). K concludiamo il cemento pedagogico 
r • Educazione » pariniaua, accennando a quella ber 
lenza caritatevole che mai non dovrebbe negarsi ai 
bole che cade , gridando .pietà. Passò il tempo -- e 
riamo che giammai non ritorni, almeno sulle terre nos 
delle armi omicide , e sol nelle incruenti esercita: 
tattiche oggi scintillano al sole innocue sciabole, il 
tiinento divino della pace invade i petti moderni : 
pace però è la presente, fuori dai termini dell'interi 



r 

osi 

SStl 



3a 

1 1 
l'te 



l'a 



sii 



— 73 



anzi sembra che ai compiacciano nel rappresentare il 
presente disordine come una necessità perpetua, simile 
al fato ellenico. E' questa una puerile e fallace applica- 
zione del metodo positivistico, induttivo certamente, am- 
mettiamo, ma non casuale, ma preordinato, appunto per 
la sua virtù di « metodo », alla «definizione» aposteriori- 
stica, che equivale a « fissazione » sistematica, delle ve- 
rità di grado in grado , provando e riprovando , ricono- 
sciute. Ed anche qui è visibile, nel campo della scienza 
e dell'arte, e del resto in ogni altro campo dello spirito 
umano e dell'attività sociale, con opposte conseguenze, 
il medesimo difetto d' equilibrio che distingue lo spirito 
de' nostri padri e della nostra società innanzi la rivoli^- 
zione francese. 

Allora vigevano in tutta forza e la definizione aprio- 
ristica e il sistematismo ontologico, di cui erano esempi 
diversi ma unissoni l'assolutismo monarchico, il gesuiti- 
smo scolastico, e , già per altro scosso nelle scienze na- 
turali, r « ipse dixit » aristotelico-tomistico. La rivoluzione 
francese e i suoi grandi precursori filosofi e pedagogisti 
spezzano i ferrei vincjoli e lanciano lo spirito umano al- 
tero volante nell'aere della libertà. Ma lo spirito umano 
è per natura imprudente come Icaro, e prossima al fuoco 
di Febo la dedalea cera si discioglie, l'audacia temeraria 
precipita nell'ironico mare. 

Infatti, la rivoluzione francese stessa che non era 
una negazione semplice ma conteneva i germi della nuova 
idea d' organizzazione sociale co)ilrapposta all' antica (e 
sovrammirabile è l'opera della Convenzione da ogni punto 
di vista, massime da quello scolastico), ben presto degenerò 
in gazzarra indecente, provocando naturalmente il ritorno 
dell'idea di dominio monarchico incarnata nel riapparso 
Cesare. E la gazzarra continua più tardi e nuovamente 
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la vita. E' una falsa applicazio 
Non scholae sed vitae » . La eo( 
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atene che tenevano la donn? 

•sita fisiologica , nella cui si 
vero mai sognato di negar i 
vo di disuguaglianza sociale 
guaglianza sociale e politica n 

quella, ad esempio, delle dì 
iversi individui. Elevazione 
do dell'uomo non significa s 
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za e d'armonia al triste sentimento odierno 
e servaggio. 

ì famiglie ai di nostri nelle quali si osservi 
porzione tra i poteri delia madre e i poteri 
i quest'ultimo s'accentra il reggimento della 
^iiare , per modo che, se il padre, poniamo, 



■ 81 



atta, debba senza s 
lo sgoverno, ruiiii 
ìria, o, se pure no 
i delitti pesano si 
della iamigUa , come essa fu sviluppata ( 
naturale e storica! 

Il problema stesso della pi'ostituzioni 
lo Stato e gli statisti senza mai frutto, si 
fondamente al problema della famiglia , e 
sorti di questa equivarrà a diradare l'intei 
stituzione. Zola ammaestri con le sue ic 
nel cervello, nel cuore, nel ventre, in ogni 
sociale. Tutta la sua opera abbia pure scar 
dimostrazione dell'ipotetica ereditarietà, v; 
dimostra la corruzione della famiglia bor; 
negli ultimi romanzi — a differenza dei ni' 
autore e dei non pochi di più o men servile 
addita ed illustra gli alti doveri dello Stf 
la necessità della famiglia rinnovellata e 
Il privilegio del maschio, sappiamo b 
suo tempo, per troppi secoli l'istituto fair 
conseguenze del ratto delle Sabine, mitici 
ribilmente significativo. 

A onor del vero, bisogna ammettere ■ 
di Cristo intese al rinnovamento della fam 
della riconosciuta dignità della donna, coi 
assetto d'uguaglianza sociale. Pure né la 
dicitus » fu mutata né la società, causa 1 
zipnaria e 1' istinto feroce della polìtica 
delia casta sacerdotale. Indarnu fu magn 
nella celebrazione solenne delle nozze al e 
di saggezza e di bontà, la famiglia rima) 
evo ed oltre fino ai d\ nostri un'istituzio 
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ganizzate sopra 
ì esse trovino ali 
la vita pubblica 
)ercliè manifesti 
l'c con osse sul 
irorumpere nell' 



1-otir.elto polìtico del j 
>re, cou la consueta m' 
In Nuova Antologia, 
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■si valere per quel che sono e 
li nella politica rappresentanza 
lezza rispetto e 
tenti, allora ess 
>gni idea di vioi 
yge esistente sii 

ente per modifit 
meficio infinito 
L giusta rapprese 
i soli cioè che, 1 
irò additare dei 
nto dicasi dei ì 
atizzare veram* 
;nanti deve esser 
1 non solo opera 
rebbero acceder* 
na Camera di 
i classi alle qua 
finzioni statuali i 

funzionarli, s* 
Lflando, le vili n 
ìa il beneficio d 

dagli inisegnan 
pesta dei reazio 
re la propria ene 

di libere volont 

Ma sul capo d< 
pe dei governa 
li Stato, 
laturalmente ne 
■ono lo Stato, qu 
itica e delle lot 



gie medievali imperialiste e liberi 
.to al naufragio : come gli insegii 
a, quando lo Stato o se ne disin 
ano peggio - o la sotìocava d' i 
li. Fortuna dello Stalo ! Se non fa 
fa bene per lui. In altri termini: 
quanto la forza operante, la dìnam 
rvade prima di fatto poi di diritt 
pertanto le fondamenta di un '. 
izionale ed elevato il grande ediJ 
dano ampie e dirette sull'attigui 
3hi in esso debba abitare e dall'i 
ntima vita della scuola discendei 
florido e fruttifero ed a conforto e 
iene ora vestire, se non adornare 
1 questioni diverse, 
vamo poco sopra a ragioni di c< 
può, deve anzi estendersi ai Pro 
:oria di Professori universitari! la t 
■e le scuole medie. In che consist 
ivenienza? Nelle esigenze delle se 
'. ordinamento del Provveditorato 
tchè una radicale riforma non m 
el senso di farne 1' ufficio amn 
ivamente per le scuole medie, la 
imo così, del Provveditore, che p 
ipende » , in fatto, dall' Ispettore 
azioni amministrative per le scuc 
quasi tutte nel capo dell' istitu 
nte utilizzarsi nella funzione ispt 



ì la legge sullo stato 
erezione (art. 19). 



ìdii, occupati nell'esercizio 

isegnamento e l'educazione, 

tolti per r esert 

e, il meno possi 

3Uola. 

i supplenza, al e 

Fatto eccezionale 

dei principali m 

ine di delegare 

le scuole medie 

stesse col nocess 
ìdie però, altrett 
ì sconvolgimontc 
, e, d' altra pai 
ria che già dì : 
ipporre nei prof 
che l'avidità de] 
™le, propendiauK 
li del Senatore 
^he i professori « 
)ìpgarsi a funzi( 
prezzo del tei 
crea un corpo 
oncva il Progett 
«amo contrarli 
necessità di conc 

dei professori n 
ari alla continuit 

Professori raedii i 
sofiche e morali, t 
nche altre categ 
i incoerenza nosi 



di professori universitari 
aione da ogni altra que 
m rigida logica !a compi 
Né credesi che il nostro 
'opera: per esso si è abbat 
egiudizio ornai secolare. 

universitarii di cui si 
vista specifico dell' ispez: 
Se la casa abbrucia, ati 
id aiutare a spegnere il 
dzza a confondere la tu 
sre. Così per l'ispezione. 
3 via eccezionale, urgen 
ì gli incompetenti addir 
ìtenza » un senso relati' 

universitarii la validità 
, esclusa la didattica ed 
itf l'educazione psichica 
potrebbero essere utili | 

campo andiamo adagio, 

; si, nel caso d'inchies 
•gesse il dubbio, in segi: 
e da rapporti del capo > 
izio è mentalmente inca 

vuoi acquisita , ad esci 
raro , che la legge sulh 
issimo, almeno per la ci 

1 concorso applicata per 
amento che a molti , ne 
, parve draconiano, 
[uanto si è detto , logie 
la necessità che l'ispezit 



concepire altra assistenza se non la scientifica 
isprezzano « la metodologia dell' ins 
0. » Nondimeno la evidenza e la prud 
ilio spirito cosi equo dell'on. Rava, a 
ì di non avere accolto i concetti 

di esercito permanente dell'Ispettori 
giamente il Gamberate nell'accurata 
zione(l): <• la lormula — Ispettorat 
— confonde due reggimenti e guasta 
linistratore può acquistar mai compete 
snico deve sciupare (d'accordo, nel se 

di limitazione delle funzioni ammini 
termini) il suo sapere amministrando 

rebus; Ispettorato tecnico, si, giacché 
) essenzialmente tecnico ; non t cnici 
ile alle esigenze amministrative , m 
lermanente o tirannide militare dell'] 

il progetto Rava avesse vizii — n 
ha pochi — una sola virtù basterei 

virtù dell'elasticità che assicura la v 
le guarentisce la giustizia, 
ticità tuttavia non esclude organiz 
si è il termometro della vita, e parim 
ide proporzione, senza la quale nessui 
ibile. 

ultati dell'Ispezione, col pretesto del 
berta, dovranno andar dunque dispet 
)li come ì volumi della famosa bibliot 
' Inconveniente gravissimo del sìstem 
ìtto Orlando-Bianchi era appunto qi 
le dei risultati. « Migliaia e miglia 



ne il Moraadi (I 
jri centrali, che 
irsi di leggerle. 
(6 di scriverle, 

andare avverrei 
a delle volte se: 
one il Senatore ' 
è r ispezione si 

arrivi al Minisi 
ure, si fa un gra 
•Q, si sciupa mo 

dell'ispezione si 
iforraa scolastica 
:>ne salda dell' I 
1.1 Ministero. Un 
intuitivo che qu 

tanto meno di 
nato a raccoglie 
la propria man: 
mento del dove. 

a fare l' imposf 
iasi di mastodoi 

un'opera indeb 
ada di conside 
no essere poche 
lire schematich 
mente che rare 
o. Rare le Ispe: 
lascente! - sent 



pe] 



eli 
il( 



art 



sp 
ter 
i a 
rit 



ili 
da 



orato attuale, Bei rappo 
rimane dei tuttu inoperoi 
ovveditori - come abbia 
. degli Ispettori, sia per 
li deve essere preordinato 
;ione da un Cousiglio is] 
■ipettori in corso, e natui 
litore da uno dei Pro' 

Ministero le istruzioni 
eessità corrisponde. 
iì Capi d'Istituto, in lirw 
ore per: 1. fortificare l'oi 
lo la dignità dei ca^i; 2 
re odioso, cosi giustamei 
mtrasto con lo spirito dei 
lezione, per mezzo del pa: 
un avere, la misura. Tee 
L discussione che i Capi 
rtiva tecnica generale mi 
bica dei loro subordinati 
ri Universitarii debbono 

e morali dei professori s 
ì, o-già insegnanti od ir 
si presume conoscano It 
io sono in grado di porg 
ti i necessari consigli, ec 

per giorno nei coirenti 
tssa e delicata opera did 

espediente nell' attuale , 
insizione, l'intervento de 
nediatezza dell' afferenza 
aistero. Verissimo. Non b 
I centri nervosi alabtfra 



■landò (l'el 
Iella sostai 
aposteriori 
sia fecom 
5p08Ìzione 
3orrendo ^ 
) - non e] 
.'esperienzi 
lizioni e 1 
dei quali 
in mater 
)bbiettx eh 
rascurato 
medesime 
ampo il pi 
Drietico, p( 
to e mira 
adenza, m' 
iato, che i 
per iscopi 
lata l'urgf 
itiva ossia 
tore instit 
li conclusi 

ita sempli 
appena pe 
ia o dell' a 



isigliate dall' esperienz 
le lenta fu l'esperienzì 
azionale, invece, può e 
non meno sagge, attes 

improvvisa d'innumei 
rito umano illuminand 
entuale singolarità, il i 
lionario , ma si i-ichied 

realtà totale, massim' 
m grado di essa : stai 
)ne punitiva meccanici 
ori riferentisi all'event 
co, famigliare e social 
I numerosi , propriamt 
ò non è sufficiente i! 
iscrive debba essere i 
•0 compiuta l'ispezione 
iano aposterioristico o 
ionale, se così chiamar 
le relazione sarà suffi 
Ile il concorso dì più 
ere ufficiali con una 
autoritariamente volut 
fifabile guazzabuglio dei 
tu dal quale il redatto^ 
, sarà lo spiritivo coli 
iisigliato a sua volta 
ivveditore robusto , chi 

sollecitudine al Minisi 
te le relazioni singole 
Istituto, documenti ci 
me , saranno già stati 
tramite del Provvediti 
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tamente parlando , aeli' aduaans 
vrebbero ragione d'intervenire an 
r vigilare a che la relazione riasi 
tivamente , senz' adulterazione , i 
nsideraziuni d'ordine pratico, non 
è insieme d'ordine teorico, quell 
tuno non turbare i capi d'istituto 
e, riserbata però al Provveditore 
, quando occorra, al parere dei e 
n certi casi, decisorio degli effetti 
>n l'ispezione atessa, poniamo, ese( 
) da un malevolo, 
raffigurato il centro nervoso elabo 
delle notizie fornite dal fascio di 
anche qui risuona il leit-motif < 
irato » . Senza la quale si andi'à i: 
probabile) claudicando, 
tro nervoso elaboratore tecnico gi 
istituto, se ad essi, secondo la nos 
cesso l'intervento direttivo nella fi 
cchè, a riforma completa del Pr 
ne si eserciterebbe dal suo organo 
rofessori secondari, sotto la vigUai 
'Istituto e nella legalità rapprese) 
a competenza amministrativa dei 
artanto dovrebbe chiudersi l'adito 
alla spicciolata e senza carattere d 
corpo degli Ispetttjri. 
jri, capi d'istituto. Provveditori, t 
competenza: il 1 . tecnico essenzia 
;ari accidentalità amministrative 
ualsiasi atto tecnico, pe^- esempìt 
!i progrfimmi didattici, e, se vuo 



condizioni economiche di un 
'mo di L. 3500 non può an 
, non dimentichiamo che il ] 
nistratìvamente ma non per 
lei Capi d' Istituto e che a 

pubblico, quod stupet io i 
naro una certa potenza nio 
iutti a gente per bene ! » ), 
fli stipendi è opportuna. Qi 
tico, se rimarrà per le scuo 
rebbe forse a creare la dittati 
ibbiamente dovrà essere pr 
le pure è il naturai Preside 
ispezione. 

la verità fu intravveduta da 
ammette « l'intervento * dei 
^ompre3e nella circoscrizione 
ipettori, ma non ebbe forza 
xt. 4) si è voluta riservare 
Ministero. Contraddizione e 
rge antagonismo fra ammi 
dosi l'efl'etto dell' intervento 
jombro antipatico, ad un'osi 
à amministrative imputenti 
L questa adunanza fanno 
ome di cavalieri della morti 
redibile, e pure è cosi. Ma 

connettivo tra amministra 
za del resto spiegabilissima, 
la. Osserviamo. PredispoiTc i 
spezioni (art. 4) è compito r 
rale. E la predisposizione dt 
i dei circoli. Beno. Si sonte 
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delle Is 
siti prò 
cosi org 
ipezione, 
-a dell'I 

control 
letiamo, 
I interu] 
afco cent 
inciliazi( 
iguifichi 

scuola 
tgionalis 
ne favo 

> reaib 
(petto d: 
lelanti e 
lonvenie 
ione, pei 
re l'atti' 
jvono, p 
sa ìllum 
K>a£iìglio 
^eguiaml 

di comp 
DQÌco-aa: 
Provved 
ito dire 
■ettuale , 

boratore 
80 elabo: 
un cent 
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^nstglio de 
lo il Froge 
il corpo j 
ìo manca, 
ribuito in 
iole sogge 
i loro spei 
determinat 
e della 
Lore o mit 
può rìtenej 
20 Ispetto 
verranno 
. cap. - ni 
ro triennio 
lale duraU 
iterruzioni 
mi, (art. S 
ra dannosi 
ibi] ita di 
jica equiva 
2. »: cone( 
!gno Orla-E 
ncetto org 

le ispettiv 
ide organo 



e ornai si 
ati si imi 
proposto e 



ppresentante It 
I e metafisico j 
li reclami evei 
Ispettori , ins€ 
l'itto di licon'e 
sposta (Vi.spezic 
la via gerarchi» 
ono: la cireoscr: 

nomina degli 
Villari (1891) p 
i città del Regi 
dtura, di un C 

di tre Provvet 
^suri secondari 
1900) rispetto 
in dieci uffici, 
itri di attività 
ì Villari. L' id 
) Orlando-Bianc 
iva i circoli d' 
to regionale d^ 
, dal punto di 

raetafoi-a abba 
) in verità, d( 

sole questa. v( 

per amore d'il 

pericolo che n 
ire, la povera 
ì? I 23 ispetto: 
;iaio dell' impe 
azioni potenti 

media, che un 
fiedico provinci 



st 

aiu 
azt 
a>, i 
de] 
ììii 
Leo 

ra^ 

ti 

l V 

i'ii 
') I 
ila 
itu 
[or 
ìd 

ip 
ofe 
tal 
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le provinciale quelli 
rovincia sia un quid 
a la patria da che s 
^tituzione riferendosi 
oa durabilmente om( 
:alica uscita or non 
Iella disunione e dell 

che la circoscrizions 
per tutti i servigi e 
a Provincia dei disti 
i,fi, miniere, gabelle 
invece dell'amminisl 
a osservata , malgri 
varie larve d'Ispett* 
Villari e del Gallo , 
cose scolastiche ant 
:ome circoscrizione i 
ismi fra i diverai Pr 

riforma del Provvet 
. regione, tutt' al pi 
tto Orlando-Bianchi, 
itore e data parola 
igge l'amministrazio 
;no si propose, natui 
n Ispettore scolastic( 
in ogni collegio da uj 

di funzionari stabili 
i possibile competer 

compito degli Ispett 
anchi, eguaglia in 
irispettorato centra 
eseguire ispezioni , 



itiitò o disconoscimentc 
come Capi, non come 

mti in rassegna i prin( 
palpitante si robusta 
li poco immortale nelif 
avversi dell' Ispettorat 
Ispettorato regionale, e 
, il Ministero così fra? 
I relative moltiplicazioi 
r Ispettorato centrale 
, si, ma una follia imi 
menda. E sotto l'uno i 
vera avrebbe sempre soi 
ato distrusse un mostre 
a evitando Cariddi. Il 
ire, non ba mostruoso 
della forma, segna un 
Lusto Ispettorato che an 
ì Diogene , e che forse 
non può essere la rif 
litro che media virtus 
:are a circoscrizione la 
'egione è da collocarsi 
ime quella cbe rappres( 
bile pertanto dall' artif 
Provincia. Decisamente 
Rionale si mostra in ti; 
e della sua eloquenza, 
nella tornata 21 Ma: 
luce, senza però sorpi 
ragionamento e al miei 
rista e statista. 
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proposto nel ] 
!on funzioni aiicl 
irto i>unto. 
un'obiezione del 
)0 materie d'ins 
le ispezioni gen( 
le quali ultime 
2aso per caso, pn 
i universitari. 1 
e le sue partico 
iscorso Scialoja. 
lostri concetti , 
ore universitarii 
ispezionare il ci 

un istituto sup 
. processo logico 
che la conserva: 
le pregiudiziale, 

per le scuole ii 
ii'gano locale reg 
poco importanti 
a le scuole med 
vero arbitrio de 
nirca le scuole n 
ni anni assorbii 
anno, poniamo, e 
i la straordinari 
'istruzione prim 

effetto dei teuij 

liglior ragionam 
one scolastica do 
ìlidiamo il Pro\ 
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Dazione delle Leggi? D( 
è la volta della scuola 
be, più fortunati dei i 
irto punto si emancipa 
lente, saranno i naturi 

Stato nella riforma 1 
ovveditorato anzi, in qi 
s'è aperto ma che e' i 
ni tecnico-amministrati' 
datto per esercitarle, o 
. loro esercizio. E ciò 

ex nihilo di uffici i 

1 essere sistemati orgai 
ì scadenza focolari di 
la di disordine, 
enendosi, cioè rafforzan 
tuno allargare la Pro 
)porti col Provveditorat 
a contare che un solo F 
liarchia Provvedilo ria U 
irebbe impotente al gc 
n c'è niente che rass 
le un'altra Provincia, 
scuole medie, Milano è < 
enatore Scialoja, ma 
le della Regione alla 
isuguaglianze <^lie, luii] 
ali o .semi regionali, il 
Eistinando ai centri me 
i*rovveditora.to, lisorbai 
i contri d' importanza 
td applicazioni di giusi 

distinti in categorie ( 



altra questione: dura 
o progetto Orlando, g 
a durata di un qua 
le anni. L'Iapettorat 
incili recava collegi 
rsitario scelto per x, 
itabilisce per gli Is] 
mnio, salva la rielej 

come già notammo 
ò essere confermato 
titerruzione di almei 
lentamente, consigli, 
rrenti, la rotazione 
engono alle categoi 
pedire i tristi microl 
ili nel lungo corso < 
idrogetto Orlando-Bia 
jffìcio stabile è per 
rriera) sebbene a In 
lazione solida e sen 
ursi del Presidente 
azione e l'antisepsi 
i dell' Ispettorato, r; 

la questione del rini 
ispezione, e perciò ( 

i facilissimi abusi 
a dell'incarico ad un 
jrpu ispettivo anche 
)iimu grado, inginst 
o per formule sint 
sti nel corso del no 
ll'ispezione. Compet 
tria d'ispezione. Fun: 



i rappori 
) provine 
«cnìche 
rati ve. A 
ustione d 

diritto I 
10 primo 
)ezione si 
ura méci 
zio ne pei 
he per il 
1, si traa 
tto l'infl 

velenosi 
trettoie 1; 
i media 
imento pi 
i che di t 
ano la v 
5 esami n. 
i timori 
idere con 
loia senzi 
avrebbe i 
tanza di 
■ganizzar 
?krgu con 
Ile quali 
la funzioi 
irimo gra 
■ioli maj 
bio colon 
tuno, poii 
isse, forni 



jerò esagerare , delegan 
peziuno di classi supcrio 
nità, la logica insorgere 
insegnanti supeiioii is 
olo quando risulti aecei 
asegnanti inferiori. Segi 
serena ammaestra: a ciat 
li regola. Vediamo, cioè 
pezione .ogni carattere ( 
n solo l'ispezione nulla h 
; un fatto regolare com 

tranquillo del programi 
lidattica e disciplinare. 
nerare nella mente di t 

quale , l'ispezione dovi 

ma si tratta, profondai 
a analogìa, o, diremo e 
lentificdzione illecita tr 
ili' ispezione. 
tti, rimane sempre, pure 
ri, una forma estranea 
lento è estraneo all'ogge 

forza mosso. La distinzi 
Litto ciò che ne consegt 
linare il valore specifico d 

annullato coi due erro: 

inquisitorio del Grovern 
nzionamento della scuo' 

degl'insegnanti. Ispezioi 
I vogliamo l'Ispettorato, 
npirico « servizio di isp 
leir ordine del giorno i 
ppone un' « ordinamento 

1900. 
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) profìcuo, esige l'orgi 
hica, non anarchica 

ora nelle condizioni 
a , r autarchia totah 
Governo centrale, lo 
l diritto di reggere 
identi ai tempi ni 

sono r osservazione 
tro stessi che alla pr 
i agenti principalissi 
la della scuola. E et 
me dì classe , tanto 
ine trionfatrice a ri] 
itica e giuridica, del 
tacere ogni dissenso 

pel beneficio comu 
idui da lotte di tent 
, dilacerano più tosi 
,8se); COSI nel campo 
) Stato esercitata di 
i defunti e dei viver 
3hc equivale a ispez 
lacie di apriorismi né 
, compirà il miracolo 
ìipii ed ogni astio di 
salute della scuola e 
ritìcio della libertà 

tesori della piopria 
lettorato, dunque, no 
utare previdente la se 
periodiche, ordinate, 
e al centro Ministerif 
;lla istruzione e dell 



di classe degli insegnanti, 
i al principio d' autorità e' 
particolare dei Capi d'Istif 
suaviter ma lortiter, la comp 
'tee, noi fatto dell'ispezione, 
À, ricorrono naturali, logici, 
erta e d'uguaglianza, per i ( 
di rilevare, non meno che p 
one pedagogica, le donne ins( 
!, e preziósa, del corpo ispet 
aggiungere che qualora i pr 
l'ino insufflcenti alla bisogna 
mpletare i quadri affidando 
editori agli studi ed a Profe; 
mente di pedagogia e scienz 
ersone, rare per verità a tro 
dell'anima e dei bisogni della 
giunti all'ultimo grado del 
intrale. 

maturale e precipua dell' Ispett 
delle ispezioni locali e la cooi 
2ste. In ciò nessun dubbio, 
jnzione, più o meno precisai 
lizione pertanto « Ispettora 
"ria, massime nei riguardi del 
li le ispezioni propriamente « 
pettorato locale. In altri teri 
■» essere se non locale, al ceni 
n Ispettorato ma un Corpo 
Gli Ispettori centrali, infatti, 
nare, per la semplice ragion 
zo alla vita scolastica: la lor 
recnica, anzi per essere tecni 
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He stesse conseguenze. Cumpitt 
modo , con la saggezza delle p 
igano i conflitti ira potere e p^ 
nella storia, non è ragione pere 
, è soltanto fenomeno doloroso m 
'vido d'insegnamento. 

quella guisa che l'Amministras 
lica, la Tecnica ha bisogno dell'A 
naie rimarrebbe impotente a sod 
bisogni dell'organismo sociale. '- 

dell'Amministrazione, ma intej 
orae però l'amministrazione si id 
certa guisa la tecnica è passiva 
trazione, rappresentabile proprii 
ito, dovrà porsi alle « dipender 
e, concesso a questa frase il sig. 
ì nostre idee. 

ligente fin che si vuole, ma è s 
tecnica; e l'istrumento è sempi 

che nel caso è l'Ainministrazii 
)irettoi'e Generale. Né si diqa eh 
il sistema burocratico si argutai 
Blaserna. L'amministrazione è ( 
, se per burocrazia s' intende , i 
otei'e dogli uftici. So invece s'im 

i primi a denunciare l'abuso iu 
li di Legge. Si dice : « Il Dire 
nlo scegliere bene , restammo e 
» Verissimo. 

nelle qui l'esperienza insegni, si 
tra uomini d'intelletto e d'azioi 
nanoaiio, O forse perchè la set 
■inunciare a farla ^ Kaie sono , 
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à virtù, s'industria di f 
giine razionale, si sa, < 

deve corrispondere ad 
ini non v'è abbondane 
^ano adempia, reclama 
che la pili rudiinenta 
[■se. E noi sappiamo 'e 
nei Ministero dell'Istru 
16 oggi stesso ancora 
dicale riforma della . 

asserire c!;e l' interve 
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rva, si ha paura di creare ; 
3he ne dipendano (ed anche : 
pazìoni dei senatori Maraglìan 
)ettorato ). Perciò finora nessi 
lizzare il Ministero che propi 

e di cervelli nuovi , e cosi e 
izioso pei-petuamente. 
'ogetto senatorio , che pure 
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ro di questo mondo, per lui n 
gior ben <-lie Dìo per sua t 
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mciliare, contemperare*ecc. eoe 
nell'urto delle convenienze p< 

dilatan vaghe ed errano sta 
gregge di nuvole. Il grosso p 
e attribuisce al Ministro gli er 
ndenza di conciliazione degli 
D anche il Progetto Rava, e p 
Idizione della seguente formul 
■ensìva e intenzionalmente eq 
zione Generale sì (patendo), e 
e dirette del Ministro, che pc 
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scelta del Ministro (tipo il Progetto Rava). Noi propo- 
niamo un metodo l'adicalissimo e libéralissimo insieme : 
da non confondersi con una delle solite e storte viuzze 
mediane. Nessun vincolo di categorie e nemmanco rigi- 
dità formale di concorso: libertà di nomina al Ministro, 
ma udito il parere della Sezione della Giunta del Con- 
siglio superiore per T- istruzione media. 

Tutto ciò che abbiamo sparso nel nostro studio rela- 
tivamente al fatto deir organizzazione di classe ed al 
« nuovo diritto» che se ne è svolto e se ne dovrà svol- 
gere, ci dispensa da ulteriori disquisizioni. L'Istituto 
della Sezione è appunto T affermazione legislativa del 
«nuovo diritto >, è il frutto della «forza operante». 
Compito dello Stato e amplificare questo diritto, allar- 
gando la sfera d' azione dell' Istituto, nel quale del resto 
i 4 Consiglieri membri della Giunta, scelti dal Ministro, 
rappresentano la « forza conservatrice » dell'antico diritto. 
Ed anche dal punto di vista tecnico , chi più compe- 
tente dei tecnici a proporre la nomina dei tecnici ? 

Vero è che la Giunta non è composta tutta di tec- 
nici, cioè di professori: e di ciò siano dolenti, non senza 
però audace speranza che l'avvenire spazzi con sue calde 
ali le luine del passato. Invero, interesse di classe (po- 
litica) e interesse di scienza (tecnica) si associano mera- 
vigliosamente , e solo miopia o viltà possono conside- 
rarli divisi e antagonistici. Il rinnovamento della So- 
cietà e dello Stato non può venir d' altro impulso che 
da quello delle (lassi differenziate e organizzate. Il sogno 
turpe di un' «auctoritas» statuale extrasociale è distrutto 
per sempre e la frase « ordine pubblico » acquista no- 
vello e splendido significato. Il vero « ordine » non è 
quel degli stati d'assedio e dei governi di rigore, è quel 
della pace laboriosa , della verità , delia libertà e della 
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giustizia. Nelle metafore, allo Stato gendarme o agazzino 
si va sostituendo lo Stato operaio , ^< poeta » nel greco 
senso della parola («fattore»), simile al grande artiere 
dai muscoli d'acciaio che batte armoniosamente il flam- 
meo ferro nel canto d'Enotrie. Cadono atrofiati gli organj 
diplomatici della menzogna e dell'inganno, il socialismo, 
che deve un giorno o Faltro uscire dalla crisi ideologica 
onde oggi è fiacco e tetro, compirà nella luce deiristru- 
zione e deireducazione pubblica il miracolo di congiun- 
gere durabilmente per la libertà e felicità del mondo 
l'etica positiva e la politica sociale. Nel campo della 
scuola media, intanto, con l'istituzione della Giunta si è 
fatto un gran passo. Facciamone un altro , e forse più 
grande ancora, delegando la Giunta stessa, che può, ad 
illuminare il Ministro sulla scelta del corpo tecnico ri- 
formatore della scuola. Alla Giunta spetti 1' esame dei 
titoli dei concorrenti, non tassativamente prescritti da 
Leggi meticolose, posto però, s'intende, il minimo di 
una Laurea. 

Ed ora che lo stadio nostro è finito, due parole di 
conclusione. Facile oltre ogni facilità per noi sarebbe 
formulare, coerente con le idee esposte, uno schema di 
Legge: sobrii ce ne asteniamo, questa non sombrando 
la sede (opportuna. E invero, affetto della scuola e bel- 
lezza del tema accese l'animo di chi scrive, nv)n certo 
puerile desio di contrapporre progetto a progetti tanto 
autorevoli, o Senatorio o del Ministro Rava. Ben vengano 
le discussioni parlamentari... Noi le seguirenio con alacre 
spirito, lieti fee qualcuna dello nostie idee potrà avan- 
zarsi fortunata, più lieti ancora se l' altrui senno potrà 
insegnarci qualche cosa. '^ 

Nulla di assoluto, massime nei Progetti di Legf.e. 
E dal 2 Febbraio 1907 (presentazione del Progetto Rava), 
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